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106 Codice penale - R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398 Art. 147

147.
zione della pena. 
pena può essere differita [211 bis c.p.; 684 
c.p.p.]: 

1) se è presentata domanda di grazia [174; 

dente; 
2) se una pena restrittiva della libertà perso-

nale deve essere eseguita contro chi si trova in 
condizioni di grave infermità fisica (1); 

3) se una pena restrittiva della libertà perso-
nale deve essere eseguita nei confronti di 
donna incinta o di madre di prole di età infe-
riore a un anno;(2)

3-bis) se una pena restrittiva della libertà per-
sonale deve essere eseguita nei confronti di 
madre di prole di età superiore a un anno e in-
feriore a tre anni(6).

della pena non può essere differita per un pe-
riodo superiore complessivamente a sei mesi, 
a decorrere dal giorno in cui la sentenza è di-
venuta irrevocabile [648 c.p.p.], anche se la do-
manda di grazia è successivamente rinnovata. 

Nei casi indicati nei numeri 3) e 3-bis) del 
primo comma il provvedimento è revocato, 
qualora la madre sia dichiarata decaduta dalla 
responsabilità genitoriale sul figlio ai sensi 
dell'articolo 330 del codice civile, il figlio 
muoia, venga abbandonato o affidato ad altri 
che alla madre, ovvero 
durante il periodo di differimento, pone in es-
sere comportamenti che causano un grave 
pregiudizio alla crescita del minore.(3)

Il provvedimento di cui al primo comma non 
può essere adottato o, se adottato, è revocato 
se sussiste il concreto pericolo della commis-
sione di delitti (4)(5).

Nei casi indicati nei numeri 3) e 3-bis) del 

essere differita se dal rinvio derivi una situa-
zione di pericolo, di eccezionale rilevanza, di 
commissione di ulteriori delitti. In tale caso, 

-bis
può avere luogo presso un istituto a custodia 
attenuata per detenute madri, ove le esigenze 
di eccezionale rilevanza lo consentano; 

deve comunque avere luogo presso un istituto 
a custodia attenuata per detenute madri(7).

(1) La Corte Costituzionale, con sentenza 
25 luglio-6 agosto 1979, n. 114 ha 

quinto, c.p.p., nella 

147, comma primo, n. 2, c.p., attribuisce 
al Ministero della giustizia il potere di so-

dannato sia già stato eseguito. La stessa 
Corte, con sentenza 23-31 maggio 1990, 

originario del c.p.p. 1930, nella parte in 

comma, n. 1, c.p., attribuisce al Ministero 
di Grazia e Giustizia e non al Tribunale di 

zione della pena. 
(2)

2001, n. 40. Il testo previgente era il seguente: 
«3) se una pena restrittiva della libertà personale 
deve essere eseguita contro donna, che ha par-
torito da più di sei mesi ma da meno di un anno, 
e non vi è modo di affidare il figlio ad altri che alla 
madre». 
lett. b), n. 1.1., D.l. 11 aprile 2025, n. 48, come 
convertito in legge. Il testo previgente così di-

personale deve essere eseguita nei confronti di 

(3)

n. 40. Il testo previgente era il seguente: «Nel 
caso indicato nel numero 3, il provvedimento è 
revocato qualora il figlio muoia o sia affidato ad 
altri che alla madre». 
2013, n. 154, ha sostituito alla parola: «potestà» 
le parole: «responsabilità genitoriale». Ai sensi 

entra in vigore a partire dal 7 febbraio 2014. E 

lett. b), nn. 2.1. e 2.2., D.l. 11 aprile 2025, n. 48,
come convertito in legge. Il testo previgente 

del primo comma il provvedimento è revocato, 
qualora la madre sia dichiarata decaduta dalla 
responsabilità genitoriale sul figlio ai sensi dell'ar-
ticolo 330 del codice civile, il figlio muoia, venga 
abbandonato ovvero affidato ad altri che alla ma-

(4)

(5) V.: - 66, 69, co. 3, l. 24 novembre 

sure privative e limitative della libertà
(6)

1.2., D.l. 11 aprile 2025, n. 48, come convertito in 
legge.  
(7) D.l. 
11 aprile 2025, n. 48, come convertito in legge.  

Guida applicativa
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148. Infermità psichica sopravve-
nuta al condannato. (1)(2) Se, prima 

pravviene al condannato una infermità psi-
chica [70 ss., c.p.p.], il giudice, qualora ritenga 

zione della pena, ordina che questa sia differita 
o sospesa e che il condannato sia ricoverato in 
un manicomio giudiziario, ovvero in una casa 
di cura e di custodia. Il giudice può disporre 
che il condannato, invece che in un manicomio 
giudiziario, sia ricoverato in un manicomio co-
mune, se la pena inflittagli sia inferiore a tre 
anni di reclusione o di arresto, e non si tratti di 
delinquente o contravventore abituale [102, 
103, 104] o professionale [105] o di delin-
quente per tendenza [108]. 

Il provvedimento di ricovero è revocato, e il 

pena, quando sono venute meno le ragioni che 
hanno determinato tale provvedimento (3)(4)(5).

(1) V.: -2, l. 26 luglio 1975, n. 

coord. c.p.p. 
(2) V. art. 111, d. p. r. 30 giugno 2000, n. 230, re-
cante 
mento penitenziario e sulle misure privative e li-
mitative della libertà .
- V. art. 64, co. 1, l. 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale . 
- V. gli artt. 3-4, d. l. 30 aprile 1981, n. 168, conv., 
con modif., nella l. 27 giugno 1981, n. 331, re-
cante Misure urgenti in materia di assistenza sa-
nitaria .

(3) La Corte Costituzionale, con sentenza 
6-19 giugno 1975, n. 146 (Gazz. Uff. 25 
giugno 1975, n. 166), ha dichiarato, fra 

parte in cui prevede che il giudice, nel di-
sporre il ricovero in manicomio giudiziale 

pena restrittiva della libertà personale, 
ordini che la pena medesima sia so-

zionale dello stesso art. 148 c.p., nella 
parte in cui prevede che il giudice ordini 
la sospensione della pena anche nel caso 
in cui il condannato sia ricoverato in una 
casa di cura e di custodia ovvero in un 
manicomio comune (ospedale psichia-
trico). 

(4) Il testo originario parlava di ricovero in un «ma-
nicomio giudiziario». Per la sostituzione dei ma-
nicomi giudiziari con gli ospedali psichiatrici giu-
diziari v. art. 62 commi 1 e 2 l. 26 luglio 1975, n. 
354, ed art. 98 d. p. r. 29 aprile 1976, n. 431. 
(5) Seguiva un originario secondo comma da rite-
nersi abrogato in seguito alla soppressione della 
pena di morte, per cui v. sub art. 9 e che recitava: 
«La disposizione precedente si applica anche nei 
casi in cui, per infermità psichica sopravvenuta, il 
condannato alla pena di morte deve essere rico-
verato in un manicomio giudiziario». 

Guida applicativa
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 149. Consiglio di patronato e Cassa 
delle ammende. (1)(2)  [1. Presso ciascun tribu-
nale è costituito un Consiglio di patronato, al 
quale sono conferite le attribuzioni seguenti: 

1) prestare assistenza ai liberati dal carcere, 
agevolandoli, se occorre, nel trovare stabile la-
voro;  

2) prestare assistenza alle famiglie di coloro che 
sono detenuti, con ogni forma di soccorso e, ecce-
zionalmente, anche con sussidi in denaro.  

dei Consigli di patronato provvede la Cassa delle 
ammende]  

(1) 
n. 354.  
(2) V. 

sure privative e limitative della libertà 
 

 
 

 

 
 

 150. Morte del reo prima della con-
danna.  La morte del reo, avvenuta prima 
della condanna, [648, 650 c.p.p.], estingue il 
reato [171, 182, 198, 210 c.p.; 69 c.p.p.].  

Guida applicativa 

 

 

 
 

 151. Amnistia.  
Cost.] estingue il reato [578 c.p.p.], e, se vi è 
stata condanna [442, 448, 460, 533, 605, 648, 

danna e le pene accessorie [19, 184; 672 c.p.p.] 
(1).  

Nel concorso 
ai singoli reati per i quali è conceduta. 

stia è limitata ai reati commessi a tutto il giorno 
precedente la data del decreto (2), salvo che 
questo stabilisca una data diversa [79, Cost.].  

zioni o ad obblighi [672 c.p.p.].  

delinquenti abituali [102, 103], o professionali 
[105] o per tendenza [108], salvo che il decreto 
disponga diversamente. (3)(4) 

 
 (1) Co. dichiarato costituzionalmente ille-

gittimo con sentenza nella parte in cui 

 (Corte Cost., 14 luglio 1971, 
n. 175).  

(2) art. 79, co. 2, Cost. 
ad opera della l. cost. 6 marzo 1992, n. 1 deve 
ora intendersi «legge».  
(3) d. p. r. 12 aprile 
1990, n. 75. Concessione di amnistia d. 
p. r. 22 dicembre 1990, n. 394. Concessione di 
indulto  
(4) V. art. 4, d. p. r. 16 dicembre 1986, n. 865 re-
cante Concessione di amnistia e di indulto . 

 
Guida applicativa 
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